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Posizione n. 0118944-25
N. 49.614 di repertorio           N. 26.847 di raccolta

RIUNIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
(Esente da bollo ai sensi del D. Lgs 460/97)

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventisei, il giorno ventisei del mese di febbraio

(26 febbraio 2026).
In Milano, nella casa in Via Cusani n. 10, alle ore  
Avanti a me,  GIUSEPPE GALLIZIA,  Notaio in Sant'Angelo Lodigiano, 
iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, è personalmente comparsa la 
signora:
- BEZZI SARA, nata a Milano il 21 giugno 1973, domiciliata per la carica a 
Milano, Via Enrico Acerbi n. 14, cittadina italiana.
Detta comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, dichiara 
di  intervenire  al  presente  atto  quale  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione della 

"FONDAZIONE AQUILONE ONLUS" 
con sede in  Milano Via Enrico Acerbi n. 14, codice fiscale  97167240155, 
partita  iva  11840520156 iscritta  al  REA  al  n.  MI 1520738,  iscritta  nel 
Registro delle Persone Giuridiche presso la Regione Lombardia al n. 19 in 
data 7 aprile 2001
La comparente quindi, nell'indicata qualità, dichiara e dà atto che con avviso 
inoltrato a tutti gli aventi diritto nei modi previsti dal vigente statuto in data 5 
febbraio 2026 per oggi, in questo luogo e per le ore 18,00 é stata convocata 
in  seconda  convocazione  essendo  andata  deserta  la  prima  indetta  per  il 
giorno 25 febbraio 2026 la riunione del Consiglio di Amministrazione della 
predetta Fondazione per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Analisi ed approvazione bilancio consuntivo 2025
2.  Anali  ed  approvazione  della  modifica  dello  statuto  di  Fondazione 
Aquilone per trasformazione da Onlus ad ETS e conseguente iscrizione al 
RUNTS
3. Analisi ed approvazione della procura notarile a CNCA RETE ETS per la 
sottoscrizione  della  ATS,  di  cui  sopra  la  stessa  sarà  capofila,  finalizzata 
all'esecuzione  e  realizzazione  del  progetto  "Comunità  terrestre. 
Trasformazioni culturali verso un eco social welfare.
A  termini  di  statuto  assume  la  presidenza  della  riunione  la  comparente 
nell'indicata qualità e, previo accertamento di identità e legittimazione degli 
intervenuti, attesta;
a) del Consiglio di Amministrazione oltre alla comparente sono presenti tutti 
i Consiglieri ad eccezione di Benedetti Loris e Balta Elena;
b)  sono presenti  per  l'organo di  controllo il  Presidente Marco Chiodini  e 
l'altro membro Andrea Alvisi; 
pertanto dichiara la presente assemblea validamente costituita a seguito della 
formale convocazione sopra citata e chiama me Notaio a redigere il relativo 
verbale per la parte straordinaria.
Aderendo a tale richiesta, io Notaio do atto che l'assemblea si svolge come 
segue:
Il  presidente,  passando  alla  trattazione  dell'ordine  del  giorno  espone  ai 
presenti la necessità di iscrivere la Fondazione nel Registro Unico Nazionale 

REGISTRATO A

LODI

Il 06 marzo 2026

al n. 1536 serie 1T

Euro 400,00



- 2 -

del  Terzo  Settore  sotto  la  nuova  denominazione  FONDAZIONE 
AQUILONE ETS approvando di conseguenza un nuovo testo di statuto.
Per  tale  motivo,  presenta  ai  riuniti  i  seguenti  documenti  necessari 
all'ottenimento dell'iscrizione nel RUNTS:
a) bilancio al 31 dicembre 2025 che in copia si allega al presente atto sotto la 
lettera  "A" in  cui  si  attesta  un  patrimonio  netto  di  Euro  1.372.860,44 
(unmilionetrecentosettantaduemilaottocentosessanta/44);
b) nuovo testo di statuto da presentare alla Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore al fine di richiedere l'iscrizione dell'Ente, statuto che si allega 
al presente atto sotto la lettera "B".
La riunione quindi, all'unanimità dei voti palesemente espressi

DELIBERA
1) di  modificare  la  denominazione  della  Fondazione  da  FONDAZIONE 
AQUILONE ONLUS in FONDAZIONE AQUILONE ETS;
2)  di  approvare  il  nuovo  testo  di  statuto  ai  fini  dell'iscrizione  della 
Fondazione presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,
3)  di richiedere l'iscrizione della fondazione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore;
4) di confermare l'attuale Consiglio di Amministrazione che durerà in carica 
secondo la loro scadenza indicata nel nuovo testo di statuto testè approvato;
5) di nominare un Organo di Controllo monocratico nella persona del dottor 
Marco  Chiodini,  nato  a  Milano  il  12  maggio  1967,  ivi  residente  in  via 
Senigallia n. 11, cittadino italiano, codice fiscale CHD MRC 67E12 F205X 
iscritto all'Albo dei Commercialisti e degli Esperti Contabili al n. 5897 e nel 
Registro  dei  Revisori  Legali  al  n.  128508  che  durerà  in  carico  per  tre 
esercizi;
6) di approvare la bozza di procura di cui al terzo punto posto all'ordine del 
giorno conferendo alla Presidente ogni necessario potere all'uopo necessario 
per formalizzare tale conferimento di poteri;
7) di delegare infine il Presidente ad apportare al presente verbale ed allegato 
statuto le modifiche eventualmente richieste ai fini dell'iscrizione, delegando 
il Notaio verbalizzante al deposito delle pratiche necessarie per l'iscrizione 
dell'ente al sopra detto Registro
Dopo  di  che,  null'altro  essendovi  da  deliberare  e  nessuno  chiedendo  la 
parola, la riunione é sciolta alle ore 18,40.  
La Presidente mi dà atto che di compendio del patrimonio della Fondazione 
esistono i seguenti beni immobili di cui si chiede la trascrizione e la voltura 
per effetto del presente atto presso i Pubblici Registri:
IN COMUNE DI MILANO
immobili ad uso abitativo, negozi, accessori il tutto censito nel Catasto dei 
Fabbricati di detto Comune come segue:
* in piena proprietà:
- foglio 17, mappale 335, subalterno 704 , Via Ennio Morlotti n. 11, piano 
T,  zona  censuaria  3,  categoria  B/5,  classe  3,  metri  cubi  876,  superficie 
catastale totale mq. 177, rendita Euro 1.357,25;
- foglio 19, mappale 152, subalterno 20 , Via Luigi Angeloni n. 33, piano 
S1-5, zona censuaria 3, categoria A/3, classe 2, vani 4, superficie catastale 
totale mq. 55, superficie catastale escluse aree scoperte mq. 54  rendita Euro 
382,18;
- foglio 19, mappale 199, subalterno 21 , Viale Mario Rapisardi n. 3, piano 
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S1-5, zona censuaria 3, categoria A/3, classe 2, vani 4, superficie catastale 
escluse aree scoperte mq. 55 superficie catastale totale mq. 55, rendita Euro 
382,18;
- foglio 19, mappale 62 subalterno 1 graffato al mappale 63 e al mappale 
99, Via Enrico Acerbi n. 14, piano T, zona censuaria 3, categoria B/5, classe 
1 metri cubi 1450, superficie catastale totale mq. 461, rendita Euro 1.572,61, 
(classamento e rendita proposti D.M.701/94);
- foglio 19, mappale 62, subalterno 2, Via Enrico Acerbi n. 14, piano 1, 
zona censuaria 3, categoria A/2, classe 6, vani 6,5, superficie catastale totale 
mq. 161, superficie catastale escluse aree scoperte mq. 143  rendita Euro 
704,96 (classamento e rendita proposti D.M.701/94)
- foglio 19, mappale 62, subalterno 3 , Via Enrico Acerbi n. 14, piano S1, 
zona censuaria 3, categoria C/2, classe 4, mq. 50 superficie catastale totale 
mq. 57, rendita Euro 92,96
- foglio 19, mappale 135, subalterno 716 , Via Luigi Angeloni n. 40, piano 
T, zona censuaria 3, categoria C/1, classe 6, mq. 75 superficie catastale totale 
mq. 77, rendita Euro 1.123,29 (classamento e rendita proposti D.M.701/94);
- foglio 19, mappale 135, subalterno 717 , Via Luigi Angeloni n. 40, piano 
S1, zona censuaria 3,  categoria C/2,  classe 4,  mq. 11 superficie catastale 
totale  mq.  14,  rendita  Euro  20,45,  (classamento  e  rendita  proposti 
D.M.701/94)
- foglio 19, mappale 135, subalterno 718 , Via Luigi Angeloni n. 40, piano 
S1, zona censuaria 3, categoria C/2, classe 4, mq. 5 superficie catastale totale 
mq. 6, rendita Euro 9,30 (classamento e rendita proposti D.M.701/94)
* in nuda proprietà:
- foglio 19, mappale 161, subalterno 17 , Via Luigi Angeloni n. 33, piano 
S1-4, zona censuaria 3, categoria A/3, classe 2, vani 4, superficie catastale 
totale mq. 57, superficie catastale escluse aree scoperte mq. 56  rendita Euro 
382,18
* in proprietà superficiaria:
- foglio 20, mappale 20, subalterno 706 , Via Enrico Acerbi n. 12, piano 1, 
zona censuaria 3, categoria B/5, classe 2, metri cubi 598, superficie catastale 
totale mq. 298, rendita Euro 772,10;
- foglio 17, mappale 189, subalterno 103, Via Senigallia n. 11, piano S1, 
interno  10,  zona  censuaria  3,  categoria  C/6,  classe  7,  mq.  14  superficie 
catastale totale mq. 14, rendita Euro 81,70;
- foglio 17, mappale 186, subalterno 707, Via Senigallia n. 11, piano 4, 
scala  A3,  zona  censuaria  3,  categoria  A/2,  classe  8,  vani  6,  superficie 
catastale totale mq. 118, superficie catastale escluse aree scoperte mq. 114 
rendita Euro 883,14 (classamento e rendita proposti D.M.701/94);
- foglio 17, mappale 186, subalterno 708 , Via Senigallia n. 11, piano S1, 
scala A3, zona censuaria 3, categoria C/2, classe 3, mq. 6 superficie catastale 
totale mq. 8, rendita Euro 9,30 (classamento e rendita proposti D.M.701/94).
La comparente mi esonera dalla lettura dell'allegato A
Di quest'atto e dell'allegato statuto io Notaio ho dato lettura alla comparente, 
che lo approva.
Scritto da me e persone di mia fiducia su due fogli per cinque facciate fin qui 
e sottoscritto alle ore 18,50.
F.to SARA BEZZI
F.to GIUSEPPE GALLIZIA
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Allegato "B" al N. 49614/26847 Rep. 
STATUTO FONDAZIONE AQUILONE E.T.S.

Art. 1 - Costituzione
È stata costituita con atto 1 dicembre 1993 la Fondazione oggi denominata

Fondazione Aquilone ETS.
con sede in Milano.
La  sede  potrà  essere  modificata  con  delibera  del  Consiglio  di 
Amministrazione.
La Fondazione risponde ai principi disciplinati dal Codice del Terzo settore, 
D.Lgs 117/17 e dagli articoli 12 e seguenti del Codice Civile.
Art. 2 - Delegazioni ed Uffici
Delegazioni  ed  uffici  potranno  essere  costituiti  onde  svolgere,  in  via 
accessoria  e  strumentale rispetto alle  finalità  della  Fondazione,  attività  di 
promozione  nonché  di  sviluppo  ed  incremento  della  necessaria  rete  di 
relazioni di supporto alla Fondazione stessa.
Art. 3 - Scopi e attività di interesse generale
La Fondazione ispira la propria azione ai valori della Costituzione Italiana e 
del  Vangelo,  nel  rispetto  dell’estrazione  sociale,  culturale,  religiosa  e  in 
riferimento ai diritti umani, civili, sociali e politici di tutti.
Essa persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, operando per la 
crescita  delle  comunità  locali,  la  promozione  della  qualità  di  vita  dei 
quartieri, la coesione sociale; promuove la tutela dei diritti, in particolare di 
chi è più fragile; valorizza lo sport come strumento di inclusione sociale dei 
soggetti più deboli e opera in rispetto dei valori ambientali.
Collabora  inoltre  con  le  pubbliche  istituzioni  quale  espressione  di  una 
sussidiarietà orizzontale ben radicata nel territorio, che si attua anche nella 
stretta  collaborazione,  nelle  varie  attività,  tra  operatori  professionali  e 
volontari.
La Fondazione esercita in via esclusiva o principale le seguenti attività di 
interesse  generale  per  il  perseguimento,  senza  scopo  di  lucro,  di  finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale (le lettere che identificano le attività 
di cui infra sono le medesime dell'articolo 5 del CTS):
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 
8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 
2016, n. 112, e successive modificazioni;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 
6 giugno 2001, e successive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa;
i)  organizzazione e  gestione di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative  di 
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 
della  cultura  e  della  pratica  del  volontariato  e  delle  attività  di  interesse 
generale di cui al presente articolo;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo 
e al contrasto della povertà educativa;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti 
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di  cui  alla  legge  19  agosto  2016,  n.  166,  e  successive  modificazioni,  o 
erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 
attività di interesse generale a norma del presente articolo.
In particolare, la Fondazione opera per la crescita delle comunità locali, la 
promozione della qualità di vita dei quartieri, la coesione sociale; promuove 
la tutela dei diritti, in particolare di chi è più fragile, valorizza lo sport come 
strumento di inclusione sociale dei soggetti più deboli e opera in rispetto dei 
valori ambientali.
Essa collabora inoltre con le pubbliche istituzioni quale espressione di una 
sussidiarietà orizzontale ben radicata nel territorio, che si attua anche nella 
stretta  collaborazione,  nelle  varie  attività,  tra  operatori  professionali  e 
volontari.
Nel rispetto della vigente normativa regionale e delle disposizioni in materia 
di ETS Fondazione Aquilone realizza servizi alla persona tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, quanto di seguito elencato:
a)   unità  d'offerta  sociali  e  socio  sanitarie  di  tipo  residenziale  per 
l'accoglienza di persone disabili, anziani fragili, minori in difficoltà.
b)   unità  d'offerta  sociali  e  socio  sanitarie  di  tipo  semi-residenziale  e 
domiciliare  per  la  tutela  dei  diritti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza,  per 
l'inclusione sociale delle persone con disabilità, anche con disagio psichico, 
per favorire il mantenimento degli anziani e delle persone in difficoltà nel 
proprio contesto di vita;
c)   servizi  e  progetti  finalizzati  al  sostegno  di  genitorialità  fragili, 
all’inclusione sociale di giovani in situazione di svantaggio, all'integrazione 
degli  stranieri  in  condizioni  di  bisogno  sociale  e/o  economico, 
all'integrazione  scolastica  di  minori  in  difficoltà,  all'inserimento  o  al 
reinserimento sociale e lavorativo delle persone in difficoltà, al contrasto dei 
fenomeni di dispersione scolastica e di esclusione sociale.
Nella realizzazione di tali attività la Fondazione diffonde una cultura della 
solidarietà e del volontariato locale.
Art. 4 - Attività diverse, strumentali, accessorie e connesse
In conformità con le previsioni dell'art. 6 del D.Lgs 117/17, la Fondazione 
potrà  esercitare  attività  diverse  da  quelle  di  cui  all'articolo  precedente,  e 
attività secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, 
secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; in 
particolare ed in maniera non esaustiva la Fondazione potrà:
a)  partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private senza 
scopo di lucro, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al 
perseguimento  di  scopi  analoghi  a  quelli  della  Fondazione  medesima;  la 
Fondazione  potrà,  ove  lo  ritenga  opportuno,  concorrere  anche  alla 
costituzione degli organismi anzidetti;
b)   amministrare  e  gestire  i  beni  di  cui  sia  proprietaria,  locatrice, 
comodataria, o comunque posseduti;
c)   stipulare convenzioni e contratti per l’affidamento a terzi di parte delle 
attività nonché di studi specifici e consulenze;
Art. 5 - Patrimonio
Il patrimonio della Fondazione è composto:
• dagli apporti iniziali del fondatore e da quelli effettuati successivamente 
anche da terzi;
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• dagli avanzi di bilancio ad esso destinati dal Consiglio di amministrazione 
o  dalle  altre  entrate  comunque  denominate,  destinate  all'incremento  del 
patrimonio;
• dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo 
alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del 
presente Statuto;
•  dalle  elargizioni  fatte  da  enti  o  da  privati  con  espressa  destinazione  a 
incremento del patrimonio;
•  dalla  parte  di  rendite  non  utilizzata  che,  con  delibera  del  Consiglio  di 
amministrazione può essere
destinata a incrementare il patrimonio;
• da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Europea, dallo Stato, da 
enti territoriali o da altri enti pubblici;
•  dai  fondi  pervenuti  mediante  raccolte  ai  sensi  dell’art.  7  del  D.Lgs. 
117/2017 e mediante raccolte
pubbliche di fondi effettuate occasionalmente anche mediante offerte di beni 
di modico valore o di
servizi  ai  sovventori,  in  concomitanza  di  celebrazioni,  ricorrenze  o 
campagne di sensibilizzazione.
Art. 6 - Esercizio finanziario
L’esercizio finanziario ha inizio il  1 gennaio e termina il  31 dicembre di 
ciascun anno. Entro tale termine il Consiglio di Amministrazione approva il 
bilancio  economico  di  previsione  dell’esercizio  successivo  ed  entro  il 
centoottantesimo  giorno  successivo  il  bilancio  di  esercizio  e  il  Bilancio 
Sociale  di  quello  decorso.  Copia  del  bilancio  di  esercizio,  unitamente  al 
verbale  della  seduta  del  Consiglio  in  cui  è  stato  approvato,  dovrà  essere 
depositata nei modi di legge.
Le relazioni  che accompagnano i  bilanci  devono,  tra  l’altro,  illustrare gli 
accantonamenti e gli investimenti con particolare riguardo al mantenimento 
della sostanziale integrità economica del patrimonio della Fondazione.
Gli  organi  della  Fondazione,  nell’ambito  delle  rispettive  competenze, 
possono  contrarre  impegni  ed  assumere  obbligazioni  nei  limiti  degli 
stanziamenti del bilancio approvato.
Gli  impegni  di  spesa  e  le  obbligazioni,  direttamente  contratti  dal 
rappresentante  legale  della  Fondazione  o  da  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione muniti di delega che eccedano i limiti degli stanziamenti 
approvati, debbono essere ratificati dal Consiglio di Amministrazione stesso.
La Fondazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e 
avanzi  di  gestione  nonché  fondi,  riserve  o  capitale  durante  la  vita 
dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte per legge.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  definisce  le  modalità  di  accettazione  di 
contributi.
Art. 7 - Fondatori
Hanno status di Fondatori:
* la PARROCCHIA B.V. ASSUNTA di Milano, ad iniziativa della quale è 
stata costituita la Fondazione;
* i VOLONTARI che risultino iscritti nell'apposito registro dei Volontari
* gli OPERATORI che siano dipendenti a qualunque titolo della Fondazione
Art. 8 - Organi della Fondazione:
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Sono organi della Fondazione:
il Consiglio di Amministrazione; il Presidente L'Organo di Controllo.
Art. 9 - Consiglio di Amministrazione
Il  Consiglio  di  Amministrazione  è  composto  da  7  (sette)  membri  tutti 
nominati dal Consiglio di Amministrazione uscente nel modo che segue:
a)  1  all'interno  di  una  terna  proposta  dal  Consiglio  Pastorale  della 
PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA in Milano, tra coloro che 
abbiano seguito l’origine o lo sviluppo della Fondazione stessa;
b) 1 all'interno di una terna proposta dalla assemblea dei volontari, che sono 
iscritti nell’apposito registro della Fondazione, tra i volontari che operano 
continuativamente da almeno 24 mesi nei diversi territori;
c) 2 all'interno di una quaterna proposta dai DIPENDENTI di Fondazione 
Aquilone  e  scelti  tra  i  dipendenti  facenti  parte  da  almeno  12  mesi 
dell'organismo operativo  del  Coordinamento  dei  Responsabili  di  Servizio 
(CRS) della Fondazione;
d) 3 scelti fra persone esperte  con particolari competenze tecnico-gestionali 
documentate  da  apposito  curriculum,  che  partecipano  alla  vita  della 
Fondazione  ovvero  inseriti  nei  contesti  territoriali  in  cui  la  Fondazione 
medesima opera, anche in considerazione della rappresentanza dei diversi 
territori.
I  membri  del  Consiglio  di  Amministrazione  restano  in  carica  quattro 
esercizi, sino al Consiglio convocato per l'approvazione del quarto esercizio.
I  mandati  dei  consiglieri,  indipendentemente  dalla  data  del  loro 
insediamento, scadono contemporaneamente. 
Il  Consiglio  di  amministrazione  a  maggioranza  assoluta  può  dichiarare 
decaduto un membro del Consiglio qualora lo stesso 
(a) abbia un comportamento o compia azioni contrarie ai principi e valori a 
cui si ispira il presente statuto ovvero
(b) non partecipi, senza giustificato motivo, a tre riunioni consecutive del 
Consiglio di Amministrazione.
In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della carica di Consigliere, 
il  Consiglio  di  Amministrazione  deve  provvedere,  nel  rispetto  delle 
designazioni di cui al primo comma, alla cooptazione di altro/i Consigliere/i 
che  resta  in  carica  per  il  medesimo  periodo  di  carica  del  Consigliere 
sostituito.
Tutte  le  cariche  del  Consiglio  di  Amministrazione  sono  svolte  a  titolo 
gratuito,  salvo  il  rimborso  delle  spese  vive  direttamente  sostenute  per 
l'espletamento delle stesse.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  ha  tutti  i  poteri  per  l’Amministrazione 
ordinaria e straordinaria della Fondazione.
In particolare provvede a:
1. eleggere, nel proprio seno, il Presidente della Fondazione;
2.  redigere  e  deliberare  il  bilancio  preventivo  annuale  e  il  bilancio 
consuntivo annuale, con relazione accompagnatoria e finanziaria, il Bilancio 
Sociale;
3.  deliberare  sull’accettazione  di  elargizioni,  donazioni,  legati,  eredità  e 
lasciti  nonché sull’acquisto e  la  vendita  di  immobili,  e  sulla  destinazione 
degli  stessi  ovvero delle  somme ricavate,  nel  rispetto  dei  limiti  di  cui  al 
presente Statuto;
4. individuare le aree di attività della Fondazione;
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5. deliberare la costituzione di soggetti giuridici senza scopo di lucro, ovvero 
la partecipazione a soggetti giuridici senza fini lucro per il raggiungimento 
dei fini statutari;
6.  nominare  il  Direttore  Generale  della  Fondazione  e  delineare  la  pianta 
organica  dell’Ente  (in  particolare  Ufficio  di  Direzione  e  Coordinamento 
Responsabili  di  Servizio)  cui  delegare  specifici  compiti  nell’ambito 
dell’ordinaria amministrazione, determinandone compiti, qualifica, durata e 
natura dell’incarico;
7.  deliberare,  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  di  due  terzi  dei 
membri, le modifiche dello Statuto;
8.   conferire  speciali  incarichi  a  singoli  Consiglieri,  anche con facoltà  di 
delega, fissandone le attribuzioni;
9.   deliberare  a  maggioranza  qualificata  lo  scioglimento  dell’Ente  e  la 
devoluzione del patrimonio ai sensi del presente Statuto.
Non può partecipare al voto il Consigliere che si trovi in conflitto di interessi
rispetto all’oggetto del voto medesimo.
Art. 10 - Convocazione e quorum
Il  Consiglio  di  Amministrazione  è  convocato  dal  Presidente  di  propria 
iniziativa o su richiesta di almeno metà dei suoi membri, con convocazione 
scritta ed inviata a ciascun avente diritto con strumenti di comunicazione che 
assicurino  al  mittente  la  prova  dell'avvenuta  ricezione  da  parte  del 
destinatario.
L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno della seduta, il 
luogo e l’ora e le modalità, in presenza o in audio video conferenza. Esso 
può  contestualmente  indicare  anche  il  giorno  e  l’ora  della  seconda 
convocazione e  può stabilire  che questa  sia  fissata  lo  stesso giorno della 
prima convocazione a non meno di un’ora di distanza da questa.
Tanto in prima quanto in seconda convocazione la riunione è valida purché 
siano presenti la metà più uno dei Consiglieri e le delibere sono assunte a 
maggioranza.
Le  deliberazioni  aventi  ad  oggetto  le  modifiche  dello  statuto,  la 
trasformazione,  fusione,  scissione  e  devoluzione  del  patrimonio,  sono 
assunte con la maggioranza dei tre quarti dei componenti.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche in 
modalità  video a  distanza alle  seguenti  condizioni  di  cui  si  darà  atto  nei 
relativi verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati delle votazioni;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione  simultanea  sugli  argomenti  all'ordine  del  giorno,  nonché  di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti;
d)  che  il  Presidente  ed  il  soggetto  verbalizzante,  (anche  terzo  rispetto  al 
Consiglio) si trovino nel medesimo luogo.
Verificandosi  tali  presupposti,  la  riunione  si  ritiene  svolta  nel  luogo  ove 
siano presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante della riunione.
Le deliberazioni riguardanti la nomina del Presidente della Fondazione, le 
modificazioni  statutarie  nonché  lo  scioglimento  della  Fondazione  e  la 
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devoluzione del suo patrimonio potranno essere adottate validamente con il 
voto  favorevole  di  almeno  due  terzi  dei  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione.
Le altre deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza 
dei consiglieri presenti, salvo diversi quorum stabiliti dal presente statuto.
Le deliberazioni constano da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e 
dal  Direttore Generale,  steso su apposito libro da tenersi  con le modalità 
previste per l’omologo libro delle società per azioni.
Art. 11 - Presidente
Il  Presidente  della  Fondazione  è  anche  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione  ed  è  nominato  tra  i  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione stesso. Egli ha la legale rappresentanza della Fondazione di 
fronte a terzi. Agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o 
giurisdizionale, nominando avvocati.
Il  Presidente  esercita  tutti  i  poteri  di  iniziativa  necessari  per  la  gestione 
ordinaria della Fondazione.
In particolare, il Presidente cura le relazioni con Enti, Istituzioni e Imprese 
Pubbliche e Private ed altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di 
collaborazione e sostegno delle singole iniziative della Fondazione.
Art. 12 – Organo di controllo
L'Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale secondo quanto 
stabilito dal Consiglio di Amministrazione.
I  membri  dell'Organo  di  Controllo  sono  nominati  dal  Consiglio  di 
Amministrazione all’unanimità dei suoi componenti e restano in carica per 
tre esercizi fino all’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio. I 
suoi componenti possono essere riconfermati.
I  componenti  dell’Organo di  Controllo,  ai  quali  si  applica l’art.  2399 del 
Codice civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, 
art. 2397 del Codice civile.
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento 
alle  disposizioni  del  D.Lgs.  8  giugno  2001,  n.  231,  qualora  applicabili, 
nonché  sulla  adeguatezza  dell’assetto  organizzativo,  amministrativo  e 
contabile e sul suo concreto funzionamento.
L’Organo  di  Controllo  esercita  inoltre  compiti  di  monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche,  solidaristiche e di  utilità sociale,  ed 
attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle 
linee  guida  ministeriali.  Il  bilancio  sociale  dà  atto  degli  esiti  del 
monitoraggio svolto dai sindaci. Le riunioni dell’Organo di controllo sono 
validamente costituite quando, se previsto in modalità collegiale, è presente 
la  maggioranza  dei  suoi  componenti  e  le  deliberazioni  vengono  prese  a 
maggioranza dei presenti.
I  componenti  dell’Organo  di  Controllo  possono  in  qualsiasi  momento 
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal 
fine,  possono  chiedere  agli  amministratori  notizie  sull’andamento  delle 
operazioni sociali o su determinati affari.
Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D.Lgs. 117/2017, la revisione 
legale dei conti è attribuita all’Organo di Controllo che, in tal caso, deve 
essere costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo il caso 
in cui il Consiglio di Amministrazione decida di affidare la revisione ad un 
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Revisore legale dei conti o di una società di revisione iscritti nell’apposito 
registro.
L'Organo  di  Controllo  può  assistere  alle  riunioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione.
L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze 
e delle deliberazioni.
Art. 13 - Volontariato
La Fondazione riconosce la funzione sociale delle attività di volontariato e 
ne favorisce l’apporto ed il coordinato utilizzo nell’interesse dei propri utenti 
anche  in  convenzione  con  altri  Enti  No-profit.  La  Fondazione  nello 
svolgimento delle proprie attività si avvale di volontari ai sensi dell’art. 17 
del D.Lgs. 117/2017. 
I volontari che svolgono l’attività in modo non occasionale saranno iscritti in 
un apposito registro,  tenuto a cura del  Consiglio di  Amministrazione.  La 
qualità  di  volontario  è  incompatibile  con  qualsiasi  forma  di  rapporto  di 
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito 
dalla Fondazione tramite la quale svolge la propria attività volontaria.  La 
Fondazione  provvederà  ad  assicurare  i  volontari  ai  sensi  dell’art.  18  del 
D.Lgs. 117/2017.
L’attività  del  volontariato  può  essere  regolata  da  apposito  regolamento 
emanato dal Consiglio di Amministrazione.
I Volontari devono essere iscritti in un apposito registro.
Art. 14 - Organismo di Vigilanza
L'Organismo di Vigilanza è un istituto previsto dal Decreto legislativo 231 
del 2001, che disciplina la responsabilità amministrativa degli Enti per reati 
commessi nel proprio interesse o a proprio vantaggio.
La Fondazione si può dotare di tale modello di organizzazione e controllo 
per la prevenzione dei reati previsti dal succitato decreto e per non essere 
soggetta a sanzioni che coinvolgano il patrimonio dell’Ente.
L’Organismo  di  Vigilanza,  qualora  istituito,  composto  da  soggetti 
professionisti esterni, è un soggetto indipendente di controllo e verifica della 
piena  attuazione  del  modello  di  organizzazione  e  controllo,  nonché  del 
codice etico
Art. 15 - Codice Etico
La Fondazione dispone di un proprio Codice Etico che tutti i dipendenti e 
volontari devono seguire. Codice inscindibile della Fondazione sarà quello 
della trasparenza, mediante l’obbligo statutario di pubblicare annualmente il 
bilancio dell’Ente sul sito ufficiale. In base a tale codice, sarà resa pubblica 
la  rendicontazione  delle  donazioni  e  del  5x1000,  che  saranno  utilizzate 
esclusivamente per il perseguimento delle finalità istituzionali.
Art. 16 - Scioglimento
La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata nel tempo, si estingue 
nei casi previsti dalla Legge.
Il Consiglio di Amministrazione, nell’eventualità di esaurimento dello scopo
statutario, ha l’obbligo di provvedere nei termini di legge, a trasformare la 
propria  missione  istituzionale  a  favore  di  altre  categorie  di  soggetti 
svantaggiati.
Laddove  fosse  impossibile  provvedere  nei  termini  di  cui  al  comma 
precedente, il Consiglio di Amministrazione nominerà un liquidatore per lo 
scioglimento dell’Ente  e  la  relativa devoluzione del  patrimonio residuo a 
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favore di altro Ente del Terzo settore, indicate dal Consiglio stesso previo 
parere dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo settore 
di cui all’art 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017.
Art. 17 Clausola di rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del 
Codice Civile e le norme di legge vigenti in tema di fondazioni di diritto 
privato.
F.to SARA BEZZI
F.to GIUSEPPE GALLIZIA
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